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INFORMATIVA RISERVATA AI SIGG. CLIENTI DELLO STUDIO
OGGETTO: NUOVO REGIME CONTABILE CD. -DEI MINIMI-, INTRODOTTO DALLA LEGGE FINANZIARIA 2008 (LEGGE 244 DEL 2007) E IN VIGORE DA QUEST’ANNO, FACOLTATIVAMENTE E PER I SOLI SOGGETTI CHE RIENTRANO NELLE SEGUENTI DUE PRINCIPALI CONDIZIONI:

a) Aver effettuato, nel 2007, operazioni imponibili, quindi ricavi o compensi al netto dell’Iva, non superiori a E. 30.000,00;

b) Non aver acquistato, nel triennio 2007-2006 e 2005, beni ammortizzabili per un importo non superiore a E. 15.000,00;

Pertanto, i soggetti interessati, avendone i requisiti di cui sopra, potranno immediatamente applicare il nuovo regime contabile in vigore dal 2008, semplicemente annotando in calce alle fatture emesse, sulle quali non verrà più addebitata l’Iva, la seguente indicazione:

“Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, comma 100, della L. 244 del 2007 -Legge

Finanziaria per il 2008-”

Ovviamente sarà poi lo Studio Lapiana che, a partire dalla compilazione del modello Unico 2009/Redditi 2008, effettuerà i calcoli dovuti per l’applicazione della nuova tassazione…

I vantaggi derivanti dall’applicazione di questo nuovo regime contabile, sono i seguenti:

a) Esclusione dalla compilazione del quadro degli Studi di Settore,  a partire dalla redazione del mod. Unico 2009/redditi 2008 (cioè dall’estate 2009);

b) Esclusione dalla compilazione del quadro Irap, a partire dalla redazione del mod. Unico 2009/redditi 2008 (cioè dall’estate 2009);

c) Esclusione dell’obbligo dell’invio telematico degli Elenchi annuali Iva dei clienti e dei fornitori;

d) L’Iva sulle prestazioni effettuate e sulle vendite, non dovrà più essere addebitata; 

e) Pagamento di un’imposta sostitutiva forfetaria sulle operazioni effettuate, pari al 20%, a titolo Irpef-Irap e Iva, in luogo dell’aliquota minima Irpef totale del 25% (cioè comprensiva delle varie addizionali locali del 2%), dell’aliquota Irap (3,90%) e dell’Iva eventualmente a debito nell’anno. 

           Questa imposta sostitutiva, andrà versata in occasione sia del saldo che degli acconti 

           (Cioè entro il 16 giugno/16 luglio e il 30 novembre di ogni anno).

Gli svantaggi, invece, sono i seguenti:

a) Essendo esclusi dagli studi di settore, ci dovrebbe essere una maggiore possibilità di essere soggetto agli accessi cd. -brevi-, cioè al controllo senza preavviso e a domicilio della documentazione contabile, da parte della Guardia di Finanza o dell’Agenzia delle Entrate, alla verifica delle movimentazioni di qualsiasi c/c bancario intestato e/o all’analisi del tenore di vita (p. es., acquisto di autoveicoli di almeno 1.600 cmc, acquisto di immobili, accensione di mutui ecc.., ma non consoni con quanto dichiarato negli anni precedenti);

b) L’Iva sugli acquisti, come conseguenza del punto d) di cui sopra, invece, pur essendo addebitataci, sarà interamente indetraibile, per cui l’Iva diventerà come se fosse –neutra-, quindi non sarà più né a credito e né a debito. In sostanza, chi generalmente ha un’Iva nell’anno a credito oppure prevede di effettuare nell’anno acquisti -importanti-, perderà il diritto alla detrazione Iva e al riporto del credito Iva maturato nell’anno;

c) Tenuto conto delle detrazioni d’imposta Irpef già presenti, la fascia di maggiore convenienza (come minimo, il risparmio è di almeno Euro 600,00 annui) si ha nell’intervallo di reddito imponibile annuo, compreso tra Euro 28.000,01 ed Euro 30.000,00, su cui si applica un’aliquota marginale della sola Irpef nazionale, pari al 38%, oltre all’Irap del 3,90%, a fronte dell’aliquota unica del 20%.
Norme di Riferimento: D. M. 2-1-2008 e Circolari Agenzia Entrate n. 73/E del 21-12-2007, n. 7/E del 28-1-2008 e n. 13/E del 26-2-2008.

(Testo estratto dalla Circolare Agenzia Entrate n. 73/E del 21-12-2007)

“2.1 Condizioni di accesso al regime

Il regime dei contribuenti minimi è riservato alle persone fisiche residenti

nel territorio dello Stato esercenti attività di impresa, arti o professioni, che

nell’anno solare precedente hanno conseguito ricavi o compensi in misura non

superiore a 30.000 euro. I ricavi e i compensi rilevanti sono quelli richiamati

rispettivamente agli articoli da 57 a 85 e 54 del TUIR.

Ai fini della determinazione di tale limite non rilevano i ricavi e i

compensi derivanti dall’adeguamento agli studi di settore, mentre nell’ipotesi in

cui siano esercitate contemporaneamente più attività, il limite va riferito alla

somma dei ricavi e compensi relativi alle singole attività. Nel decreto sarà

precisato che ai predetti fini non rilevano neanche i ricavi e i compensi derivanti

dall’adeguamento ai parametri.

Per avvalersi del regime in esame è, altresì, necessario rispettare ulteriori

condizioni. In particolare, nell’anno solare precedente il contribuente:

􀂃 non deve aver effettuato cessioni all’esportazione, ovvero, come sarà

specificato nel decreto, operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione,

servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali, operazioni con

lo Stato della Città del Vaticano o con la Repubblica di San Marino, trattati

ed accordi internazionali (cfr. articoli 8, 8-bis, 9, 71 e 72 del DPR n. 633 del

1972);

􀂃 non deve aver sostenuto spese per lavoro dipendente o per collaboratori di

cui all’art. 50, comma 1, lett. c) e c-bis), del TUIR, anche assunti con le

modalità riconducibili ad un progetto o programma di lavoro, o fase di esso,

ai sensi degli art. 61 e seguenti del decreto legislativo 10 settembre 2003 n.

6

276. Il decreto estende tale disposizione anche alle spese per prestazioni di

lavoro effettuate dall’imprenditore medesimo o dai suoi familiari, di cui

all’articolo 60 del TUIR, ad eccezione dei compensi corrisposti ai

collaboratori dell’impresa familiare;

􀂃 non deve aver erogato somme sotto forme di utili di partecipazione agli

associati con apporto costituito da solo lavoro di cui all’art. 53, comma 2,

lett. c) del TUIR;

􀂃 non deve aver acquistato, anche mediante contratti di appalto e di locazione,

nei tre anni precedenti a quello di entrata nel regime, beni strumentali di

valore complessivo superiore a 15.000 euro. Il valore dei beni strumentali

cui far riferimento è costituito dall’ammontare dei corrispettivi relativi alle

operazioni di acquisto effettuate anche presso soggetti non titolati di partita

IVA comunque. I predetti corrispettivi rilevano, ai fini della determinazione

del valore complessivo degli acquisti nel triennio, con riguardo ai momenti

in cui le operazioni si considerano effettuate ai fini IVA ai sensi

dell’articolo 6 del DPR n. 633 del 1972 (in genere, al momento della

consegna o spedizione per l’acquisto di beni mobili; al momento di stipula

dell’atto per beni immobili). Per esigenze di semplificazione rilevanti anche

ai fini del controllo, si ritiene che i beni strumentali solo in parte utilizzati

nell’ambito dell’attività di impresa o di lavoro autonomo esprimano un

valore pari al 50 per cento dei relativi corrispettivi.”

Ulteriori chiarimenti, infine, sono stati diramati dalla Circolare Agenzia Entrate 

n. 7/E del 28-1-2008.

Viareggio, 31 Marzo 2008.

ESEMPIO DI FATTURA PER ATTIVITA’ DI IMPRESA, SENZA ADDEBITO DELL’IVA, EMESSA IN APPLICAZIONE DEL NUOVO REGIME CONTABILE, CD. -DEI MINIMI-, INTRODOTTO DALLA LEGGE FINANZIARIA 2008:

Da tener presente che, ai fini fiscali, per le imprese, vale il principio di -competenza- e non -di cassa-, come per i professionisti…, ma, in questo regime, vale sempre il principio -di cassa-.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Prestazione                                                                                       Euro  100,00*

+ (Eventuali) Spese anticipate, ma per conto del cliente 

    escl. Iva art. 15                                                                             Euro    10,00

TOTALE FATTURA                                                                       Euro  110,00

(Solo nei confronti dei soggetti titolari di Partita IVA e nei casi previsti)

- Ritenuta d’acconto IRPEF 20% (oppure in % diversa, a seconda dei casi)

Calcolata sulla sola prestazione, cioè su Euro 100,00*                     Euro   20,00

NETTO CORRISPOSTO                                                                  Euro   90,00

“Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, comma 100, della L. 244 del 2007 -Legge

Finanziaria per il 2008-”
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Note:

a) In caso di soggetto privato, costui pagherà l’intera somma di Euro 110,00, mentre in caso di soggetto IVA, questi pagherà la somma di Euro 90,00, mentre verserà allo Stato, per conto del titolare d’impresa ed entro il 16 del mese successivo al pagamento della fattura, Euro 20,00. Successivamente dovrà inviare la relativa certificazione dell’avvenuto pagamento;

b) E’ obbligatorio indicare in fattura il codice fiscale e l’eventuale partita Iva anche del destinatario della fattura stessa;

c) E’ opportuno indicare nell’intestazione della fattura, sia il codice IBAN relativo al c/c del titolare d’impresa che la data e il luogo di nascita dello stesso, in quanto potrebbero essere necessari, rispettivamente, per l’eventuale pagamento tramite bonifico bancario che per la compilazione della certificazione della ritenuta d’acconto IRPEF versata, di cui al punto a);

d) Si ricorda che, per quanto possibile, le somme in entrata e in uscita, relative all’attività del titolare d’impresa, quindi le fatture emesse e di acquisto, dovranno transitare attraverso il c/c. Sarà opportuno cominciare ad adeguarsi, anche perché, visto che questo regime fiscale agevolato, prevede l’esclusione dagli Studi di Settore, sicuramente gli occhi dell’Agenzia Entrate potrebbero concentrarsi altrove;
e) Essendo esclusi dagli studi di settore, ci dovrebbe essere una maggiore possibilità di essere soggetto agli accessi cd. -brevi-, cioè al controllo senza preavviso e a domicilio della documentazione contabile, da parte della Guardia di Finanza o dell’Agenzia delle Entrate, alla verifica delle movimentazioni di qualsiasi c/c bancario intestato e/o all’analisi del tenore di vita (p. es., acquisto di autoveicoli di almeno 1.600 cmc, acquisto di immobili, accensione di mutui ecc.., ma non consoni con quanto dichiarato negli anni precedenti).
ESEMPIO DI FATTURA DI PROFESSIONISTA, SENZA ADDEBITO DELL’IVA, EMESSA IN APPLICAZIONE DEL NUOVO REGIME CONTABILE, CD. -DEI MINIMI-, INTRODOTTO DALLA LEGGE FINANZIARIA 2008:

Da tener presente che, ai fini fiscali, per il professionista, vale sempre il principio -di cassa- e non di -competenza-, come per le imprese…, anche in questo regime.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Prestazione  Professionale                                                               Euro  100,00*

+ CAP 2% (Avvocati, Ingegneri, Biologi e Medici)                       Euro      2,00

+ (Eventuali) Spese anticipate, ma per conto del cliente 

    escl. Iva art. 15                                                                             Euro    10,00

TOTALE FATTURA                                                                       Euro  112,00

(Solo nei confronti dei soggetti titolari di Partita IVA)

- Ritenuta d’acconto IRPEF 20%

Calcolata sulla sola prestazione, cioè su Euro 100,00*                    Euro    20,00

NETTO CORRISPOSTO                                                                 Euro     92,00

“Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, comma 100, della L. 244 del 2007 -Legge

Finanziaria per il 2008-”
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Note:

f) In caso di soggetto privato, costui pagherà al professionista l’intera somma di Euro 112,00, mentre in caso di soggetto IVA, questi pagherà la somma di Euro 92,00, mentre verserà allo Stato, per conto del professionista ed entro il 16 del mese successivo al pagamento della fattura, Euro 20,00. Successivamente dovrà poi inviare al professionista la relativa certificazione dell’avvenuto pagamento;

g) E’ obbligatorio indicare in fattura il codice fiscale e l’eventuale partita Iva anche del destinatario della fattura stessa;

h) E’ opportuno indicare nell’intestazione della fattura, sia il codice IBAN relativo al c/c del professionista che la data e il luogo di nascita dello stesso, in quanto sono necessari, rispettivamente, per l’eventuale pagamento tramite bonifico bancario che per la compilazione della certificazione della ritenuta d’acconto IRPEF versata, di cui al punto a);

Si ricorda che, per quanto possibile, le somme in entrata e in uscita, relative all’attività del professionista, quindi le fatture emesse e di acquisto, dovranno transitare attraverso il c/c, tenendo anche presente che fino al 30-6-2008, i professionisti potranno riscuotere (e pagare) in contanti somme fino a Euro 1.000,00, che scenderanno a Euro 500,00 dall’1-7-2008 e, infine, a Euro 100,00 dall’1-7-2009! Sarà quindi opportuno adeguarsi, anche perché, visto che questo regime fiscale agevolato, prevede l’esclusione dagli Studi di Settore, sicuramente gli occhi dell’Agenzia Entrate potrebbero concentrarsi altrove;

i) Essendo esclusi dagli studi di settore, ci dovrebbe essere una maggiore possibilità di essere soggetto agli accessi cd. -brevi-, cioè al controllo senza preavviso e a domicilio della documentazione contabile, da parte della Guardia di Finanza o dell’Agenzia delle Entrate, alla verifica delle movimentazioni di qualsiasi c/c bancario intestato e/o all’analisi del tenore di vita (p. es., acquisto di autoveicoli di almeno 1.600 cmc, acquisto di immobili, accensione di mutui ecc.., ma non consoni con quanto dichiarato negli anni precedenti).
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